SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (Corpus Domini) – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (14,12-16.22.26)

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
La solennità del Corpus Domini esprime con la massima intensità lo spirito dell’Eucaristia celebrata ogni giorno e la contemplazione del mistero rivelato della presenza permanente di Dio nella storia e nel nostro quotidiano. Siamo chiamati a vivere eucaristicamente la nostra vita quotidiana: fatti, situazioni, atteggiamenti, scelte, tutto può essere vissuto in rendimento di grazie.

Buona domenica pb

 

PRESENZA SPONSALE
 
Questo è il mio sangue dell’alleanza
che  è versato per molti
(Mc 14,24)
Non è buono che l’uomo sia solo
a vivere la vita ricevuta in dono,
quando è circondato da una miriade
di fratelli a immagine e somiglianza di Dio.
 
È vero che la chiusura dell’uomo
al suo creatore gli ha stretto il cuore,
la paura della morte ha un alto prezzo,
ma la verità è che egli è fatto per l’altro.
 
Dio non ha ripudiato la sua sposa
che è l’umanità e da sempre
si è chinato sulla sua creatura
che si dibatte nel sangue.
 
Madre amorosa, la raccoglie e la cura;
la fa diventare bellissima sposa 
e attende amore, ma senza frutto
perché infedele e altrimenti donata.
 
La fatica di Dio per farsi conoscere
come Sposo e Padre, marca i secoli
della storia della salvezza; l’uomo
si infervora, aderisce e dimentica.
 
Alleanze stipulate col sangue palpitante
solcano i secoli, offerte gratuite di sé 
impressionano Abramo, Mosè e tutti quelli
che per generazioni hanno mangiato la Pasqua.
 
E tutti furono sterminati nei deserti
della storia senza raggiungere
il sacro talamo dell’amore sponsale
che, unico, fa vivere e genera vita.
 
Oggi egli ci parla col Figlio unigenito,
irradiazione della sua gloria e nello stesso
tempo Figlio dell’uomo, in tutto somigliante
a differenza del peccato separatore.
 
Finalmente un sangue puro e senza germe
mortale; uno pronto a offrire al Padre un culto
spirituale gradito a Dio offrendo la sua anima
totalmente aperta per fare la sua volontà.
 
Gesù, rivestito di carne mortale e con un cuore
libero dalla condanna, è capace di dare
se stesso in espiazione dei peccati
e riempire l’uomo del suo spirito di risorto.
 
L’eucaristia del Dio che si dona
percorre i secoli, alla ricerca di uomini
da rigenerare nuovi per invitarli alle sue nozze
rivestiti con abiti sponsali, perdonati e redenti.
 
La sua sposa, la chiesa, si fa sempre più bella
adornata di figli che hanno imparato
ad essere eucaristici, molto spesso
anche oggi, desiderosi di amare col sangue.
 
Costa sangue amare il nemico, offrire
l’altra guancia, lasciarsi diffamare
derubare dei beni, spogliare delle vesti
e rispondere eucaristicamente con la lode.
 
Non è questo Cristo che si lascia crocifiggere
ogni giorno per gridare ai suoi crocifissori
che l’amore è più forte della morte?
Ite, missa est! Eucaristia vissuta oggi.
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